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lavoroi nolùe rl i€ma e 8li attrezzi riescono a I
sùmoldr€ dd subilo illoro entusiasmo € il I
lorointer6seApprendimenloAltìvo,perchè I
vloldre che. duranle ilsioco, che è anch€ I
lavoro creaiuo e formativo, r bamb,nisono I
attivi, fanno da sé, spinti dalle loroesigenze I
€ deiideri, dpprendendo dtlravelso il coin I
volsimentoditunrisensi. 

I
tolleranza e sensibili là I
llcir(ocirendesensibiliallenortree!ig€nze I
e aquelledegliallri. L?rpe enzadiun(n(0 |
la in modo chetuflivengano ac(eflalieche I
ciócheviene dtenutoun difettodff€nta una I
qualiG. Un bambino ciccioltello che lLttj J
deridono diventa invece fondamentale Der
fare il banco di una piramide, come uno
smilzo e piccolino divenla indirpen5abrte I
per mandar€ l'ultimo ru in allo Tuti sono I
imporranli, a(ena erispetlati 

I

crescere sui propri errori I
Siamo abiluatia pensdre in cdlegore dr I
benee mdle. Non ela cosa miglore da I
inse8narc. Tuto si puó fare e l'erore I

non esire. È vero. la palla è cadu- I
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I parri.olare dela nond cultura I
I  cn.o sFnir ,cd educazone h5r(a reò I
I  rro mus(a, .ol0r,  8oa € ranre a tre I
I emoz on .he abbBmo v 5suro quaf I
I  do abbBmo Í5nto pe, la prma I
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che lavorava con bambini malandati
e di lrada. Elementidi recitazione
e di 8io(o, affiancati alle arti chcensi,
moltiplicavano le possibilita di cesdta
dei ragazzi, lasciando qualcosa
che li accompagnava per tutta la vita,
in termini anche di (onfidenza
con se lessi, con il pubblico,
con il prossimo. NeSli ultimi25 anni
anche in Europa si è sviluppata una
cultura dicirco per bambini e raSazzi,
dando vita a numerosi progefti,
come in Bavaria (cermania),
dove queste forme di movimento
sono entrate dal 1992
nella proSrammau ione didattica.
Centrati sulla concenf azione,
I'equilibrio e la collaborazione,
iprogetti sono aperti in genere
a bambini dai cinque anniin su,
senza limiti di eta, comprendono
giocoleria, clown, danza, tealrc,
acrobatica, arti airc€nsi. ll circo ha
qualcosa di esoti(o, è un mondo
particolarc, fantastico e mi51erioso,
che dA ai bambini la possibilità
di conoscere e sviluppare le loro
capacità (reative e di presentale
davanti ad un pubblico interessato.
ioseph Mamsoler e Sigrdid
Federspiel sono slati in ltalia i pionieri
di questo movimento, dando ilvia piìr
di dieciannifa ai primi progetti nelle
scuole altoatesine, mentre, in quegli
stessi anni, Camilla Peluso fondava
a fi4ilano la Pi(cola Scuola di Circo.
Le loro espedenze sono state negli
anni messe a disposizione di altri
operatori, úe hanno poi promosso
qùesta attività nelle scuole delle loro
città. Dopo centinaia di progetti partiti'
in molte città italiane, lîssociazione
Cio(olied & Dintorni, che raccoglie
alsuo interno numerosi operatod
delsettore, ha awiato un proSramma
a medio termine che prevede:
. la creazione di un network degli
operatori per facilitare un ampio
e proficuo s(ambio di espeíenze;

. un meedng annuale degli operatofi;

. una serie di lage difomazione
professionale;

. la pubblicazione distampati per
promuovere sul teritorio ùlteriori
progetti dicirco per bambinie
ftga7li.

Altre informazioni sono disponibili su
rvrvúJoggllngr.g.rlÍè.i1.

Nello suolo 'r'íene chiesto oi bonbini di
inpome tunA di cui putîoppo non ino-
ne mofta Do questo considenzione nase
lo icerca di nuovq piu funzionoli ed elîca-
d fome di insegnonenlo. L'ideo Íondonv
dei progefli dicico pet bonbini e ragozzi
non è di @piorc il citco rcolg piutbro
assunerc ilEnd del citco .one punto di
poúenm pet un ldvoro @otivo, omonico
e fomoti/a La scuolo ofîe lonbíenv
ídeole pet quest pngelli; lo loto dutoto
puó votiote do uno seltinono, od uno o più
mesi ad un anno interc, e la lorc frcquenzo
può esserc seftinonole bheftinanale o
anche quotidiono, in base ole disponibilítò
e oll'entusiasmo delle Scuole Ma queste
discipline funzionono benisino onche
eone ozíone di gioco duonte le ore di gin-
noli& o pet organízzarc la Festa
della suola in uno glonoto.
t prcsranni didatici ddh

Ioro coflpeEnze ndto-
rca i ndívidu o k (con ce nto -

no ne ercotvito, eq u il íbtío
inteiore, aufotina, disd-
pl íno, costotEo, in/fres se
indipqdenn, notivazio-
ne, conpmsione), nenb-
rco sociole (eoopercziona
conltto, eonunicozbne
^peto reciptoco. rcsponsabili
to, inEgrczione, asnnenzo) e Ie
co mpeenè nd le di sci p Ii ne seo-
loridle frsidEe n tali(.on-
prcnsione di teaidE e conE
nut, íngegno, Wli@zjone,

de d vila quotidiaia E úia !pe.
ce d i  Coco,  úna lda,  una

possib tà d .onfroniarsi .on i
discipline .írcensi e doi wgefli di
citco- Mo olloto clÈ difre@u (è tn
insegnonúto tradizionale e il lavoro
di citco, e perché affiancue luno ol[sltro?
E co oloJni punti che sono olk bose del valo-
rc pedogogi.o di quele aa'vítì:

propr limiii. bambin amano I .irco è
sopGltutlola fiSura delc own, che !piega il
mondo .osì com€ lo vedono i banrbini. Per i
bambini il óco è un uogo dor'€ hanno la
poss b i l i tà  d ispermenl i ì re neLglaco i loro
limili e € loro faniarie. ll crca, r€allà e
goco nello resso tempo, luogo dove é
imporlante rspetlare h r€gole e gli dltri,
nOn liSnifca ,oo da. ma sopraltutto
div€adm€nto Queslo è un .do forlundto
per la pedagogia. pel(hè cosÌ ò possibile
che l'edu(azrofe a B o.o di!enti una sorta
diauto edu(azon:3 :  r j la  senza bú0gno
di fl(orrere eC iaposi:roii ll peddgogo
allora non è pl! so o ecxdtore o train€r,

Gioco e
Apprendimento atlivo
ll circo è gioco in movimento e affav€lso il
moì,imento i bambini conorono meglio 5e
lessi e gli allri. sviluppando i propri poten-
ziati. È ormai dimolralo che ilbambino pic-
colo impira Siocando, capacità chetonseF
va anche quando divenla piii grande. ll
gioco è anche divertimento e diconseguen-
za i bambini non vivono queste altjvila come
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fn da prccoli ci hanno detlo di non far caderc --
le cose. Anche con i bambina ceróiamo di
decondizionare queste sowarrutirre. Tutlo
è potsibile e deve rimanere tale.

responsabili là
e socievOlezza

se non quelliche Íeiamo noa... un salto è
sempre un safto e un down è sempfe un
clovt,ll, I bambinihannoleloro idee. Èimpor
tarfe che siano realivi, che vivano ruoli
diveEi dal solilo, che inverìtino il numero,
chenonsial'insegnameadirigerli,quellaóe
noi chiamiamo lorma nonlirettiva. /llagari
g[ si da una mano per l'aspetlo coreografìco,
na nulla di piii. lrisultalisono orimie bam-
bini che hanno cominciato quela esperien-
za a sei anni ora fanno deinumei staordi
nari, invenlando tutlo da soli.

applicaziol|e
e Goncentrazione
ll ch(o richiede e favorisce unhpplicazione
e una concentazione tonÙnoa- così altra-
ve|so le articircensiiragazi imparano ad
usare meglio il cervello, ma anchea rilassar-
si nei momenti di strcss. Gli efetti posilivj di
tutlo queno facilitano anche lhppr€ndi'
mento dicontenuÙ etecniche nelle mateie
tradizionaìi. Alla fine del Fogetto tutti i
ragaaihanoo imparato a concentrarsie gli
insegnantie i genlori €i dicono che hanno
not4o ilcambiamento,

Stgrld Federspiel
CIRCOMIX Vandoier (84

,.,E*;. el/fdx 0472 a69479
: f-., i drconlx@yahoo.it

ll lavoro di drc chiede ad ognuno una gran'
de responsabilità velso se f€sso, vetso gli
albi, e velso 8li altrezzi che usiamo. Per que
5t) insegniamo fin dal primo incontro akune
preziose e semplici regole di comporlamen-
to,cheibambini acceftÈnodibuongrado,e
ch€ p€metono lo rlolge$i del progeto in
a55oluta seren a, Nei laboratori inseriamo
d a subib anche elementi di recitazio ne, per
imna8anare mimare e recÌtare il movimen-
to. Le possibil a di creidta per i ragazi a
quelo punto si moltiplicano. Smetlono di
rfiutare olinatamente le cose nuove e, già
dopo du€ o ìre giomi rono lutli molto socie
voli. Quakosa che poi rimarrà per tutta la
vih, in hmini anche di confidenza con il
pubblico, con gli al$i, con il prossimo.

comunicazione e Grealività
ìn qu€fe ativila h com0nicazione diventa
univ€rlale. Non esilono problemi di lingua

i"k/9rFzVîrilrnk
ma anchedmico, aiutanl€, c0mnìenta- 
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lore, sol€nilor€, regista, modelo e
tdnlea tfe cose, Plrr conservando tulte
€.aranersti.he e le r€sponsdbilità dj
ún pedasoso che lavora con bamb fle

ne culiurale n€la prog€mma
zione !.olanjca dei giovani. La

ragazz [,la questeesperienze!i possonolaresol0
qúando noi adulti glien€ diamo la possib lità e n€l
I edu.dzione lradìzionale ilgioco è sorenuto dtti
vamentesolofinoad una ceda età. Quando ibam
bin crescono gliaduhi si asp€lianoch€ essi renda
n0 qualcosa e non che conijnlino a giocare.

Questo dimlnljsce il valorc delgioco come melo
do educatilo ed è !Ìl peccdto p€rché il Sioco è
mporrante qlanlo il lavofo e il r€ndimenro. ll

Sioco nan è un?tljvilà indrsciplinala e senza rr!t'
tuerè creativo, corrlttivo, con r€8ole speclal e
l2tlvilà oeatila è uno strumenlo che inibrsce la
menlalità consumisticd. Nei ProS€lti di Circo il rap-
pono lra i bambini si sviluppa ir modo speciale,
invece di combdltersi, devono lavorar€ (giocar€)
inseme € dverfiducia uno all'ahro. 5i Jdnn0 delle
cose.henellavlta quolidiana non si possonolare.
lulio quelo crea una solidari€là tra bambiniche
per un momeftosmettono dllillgar€ € dlnenticd-
noi difeti degli dltri. I Progefti di crrcoperBambini
€ Ragazzi sono progeiti di pedagogia cultural." e
dovrebb€roentrarea pienotilolonelldlomazi0

v i la  quot id iana per  a lcunibambin ie ragazziè un
po norola e moiotona e p€rquelo moliicercaio
sensa:ioni foiii in azioni peri.olose € rischios€. Per
ev are qlero è n€cessaio creare un?lt€rnativa
adatla ai ragazzi d'oggi, ragazzi as!etati di awen-
tur€ che lroppo spesso ,oddisfano qu€no deside
rio ricor€ndo a droSheed dlcool.
L?pprendimento di un nuovo e!€rcizio rcgala und
sensazione posiliva, rdflona il caratter€, la persond-
ljta€ lospúito disollda elà € quelto è molto jmpor

tanle nellavoro prcventivo coniro gliabùsi didro-

Slre eakool. ReSole come non lumareo bare duran"
te i ProSelti dr Circo rafforzano queno lavoro pre
v€ntivo €d anche il p€dagogo, in qlanlo modello,
non dovrebbefumarc né bere davaniiaibdmbini.
Auguroarufti gliin!esnanlid arlicicensilanta€ner

8ia eun buon lavoroconlaitìssimo div€rtimento. c

Selina Marmsoler
A$. Animativa Merano (84
te|1492680455
selina,m@aarez.(orn
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GIRGO MEI I ITERRAÍ IEO
Tavola Tonda

le attività
Nella scuola di "Circo [4editerraneo" con'
lluiscono da un anno due laboratori
dellîssessorato Atliúa Sociali del comune
di Palermo (Centro Aegregativi Riad,
Laboratodo Riuniti Altrcve onlus e proSetlo
"il4a8nolie" dell lssociazione Acunamatata
del consoEio sali). Dal lunedì al venerdì,
dalle 15,30 alle 19, ilaboratorisialternan0
e si integrano a vicenda nei locali di p.za
Tavola Tonda e nello spario ludico antirtan-
te denominalo "Ciardino di Tavola Tonda".
Vi partecipano una media di lel5 ragar
zy'e, di ela mmpresa ta i 6 ed i Ì8 anni,
molli dei quali proven8onoda condizioni di
degradosocialee disagio familiare. I ragaz-
zi non sono vincolali da alcun obbligo di
frequema, da qui la necesrila di una con-
duzione dei corsi mollo elasdca, che ali-
menli il contatto e l'interesse dei ragaui
no nolante la iporadicità deìle presenze.
Nelcor5o dell'anno sono poiFevisle albe
atúvita per i ragazzi che fr€quenlano la
(uola diafticicensi: la lesta di canevale
in p.za lvlarana, la festa tematica dal titolo
"fertate c'è" in p.!a Tavoìa Tonda e "Peter
Pan neigiardini di...... p.za [4arina". Nei
mesidiaprile, maSgio e giuSnoèstato inol-
lre altivata una sezione sperimenhle (3 98.
a setlimana dalle l6 alle t9) nella palelra
della Scuola Elementare terara di p.È
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llla8ione, a cui hanno partecipato cjrca 15
ragazy'e ch€ fequenlavano o Jrequentano
Ia scuola, o che normalmentelarionano in
p-za l,laggione. Nel mere di luglao sea ngaz-
zahanno prcso pane ad un incontro-rcam-
bio internazionale di l5 giorni a Belino €
Hermanoshagen, che vedeva @involti
qualtro gruppi che lavorano neì sociale con
le discipline circensi (uno spagnolo, uno
italiano e duetederhi)

strategie e melodologie
finleruento degli operatori è entralo rul'
l'osseruazionee lhscolto dei bisogni, alfine
di rrovarerisposteallerichieste dei singoli e
del gruppo. llintroduzione e la pÉfca delle
d i!.ip line cicensi atuaveEo il gioco Cfea no
continuila nelle atlivita laborato ali, Sene
rando momenti di apprendimento, socializ'
zazione e relazione- s€guendo le ipolesidi
lavoro di molti erperti la posizione dellb-
peratore nel gruppo viene mantenuta dir-
creta, perfacililare eslimolare una comuni
cazione paritaria lra operatore e dis.ente, e
ogni venerdì il Bruppo, insieme al coordí
natorq programma le attjvita de a settjma-
na successiva e veitica le atli\,fta gia svolte.
Allo stesro modo, alllnizio di oSni nuovo
laboratorio, gli operatoí programmano nel
detlaglio con i ragazy'e le atlilià da wol-
gere, mente alla fine dei laboratori, sem-
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pre in5ieme al coordinatore sifa la verifica
sulle dinamiche e i problemi inconlrati. Da
settembre 2001 abbiamo reso operalivo
anche il prelito degli stfumenli circensi
(dalvenerdì al lunedì successivo), per dare
la possibilila ai ragazzi di instaurare una
relazione di piacere e di responsabilita con
gli attreni che normalmente usano d0ran-
te le atlÌvilà. Per favorire lo sviluppo di ún
sistema relazionale e di fiducia Ía iragazzi
e la stluttura è stato creato inolte un rego-
lamento che stabilisce modalita eEmpidel
prclito, ed una commissione formata dai
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ragaai per gerdre il prelito e per garantire
alla riconsegna una verilica dello stato
d'uso dell'atlrezzo. Infine, per assicurare
agli operalori un apFolondimento delle
dilriplin€ Bia conosciute € per oflrire ai
ragazi un contatto eferno ed una (ono-
scenza nuova di tecniche più specifiche,
durante questo primo anno sono stalialti'
vat tre workhop, due di clown e uno di
acrobatica teafale

petGofso
di apprendimento
ta maggiorparledei partecipanli haacquisi-
to la padronanza delle lecnkhe di base di
Bioc0l€ria, equilibrismo, venicalismo, aclo'
balka e downerie, con Ísultali spesso
apprezzabili, Ci piace pensare a luto questo
come a fasi di un processo di apprendimen-
l0 non solo menhle ma legato anche al
corpo. un cofpo vivo e in movimento. ta
ricerca diun equilibdo dinamicotla ilpen-
siero logico'razionale e il linguaggio intuili-
vo-creativo, li ha portarlia conosc€re iì"lin-
Suagsio poeÙco" che si nasconde diefo le
discipline ci(ensi. Instdurare una complicilà
col compagno, insaeme al qúale deve svol
Sere un "pa9sin8" o un?zione conbinata di
asobalica, o verso l'alùezzo che ulilizza, ha
tatlo emefgere uno tato di soddilazione e
di conlerme per avere acquisilo capacfta
relazionali, espressivee rappresentaliveche
prima non possedevano. I ragaaÌ hanno
spefimenhto sopraltutto a "mette6i in
Eioco giocando", a conlrcnhlsi con l'erorc,
con la paúra, con l'imbaraz?o, e con il tocca-
re un limite. I ngazi spesso ci chiedevano
"quando sarà il prossimo inconÍo?" ed esco-
Eihvano qualsiasi sotlerfugio Frr di cond-
ruare a gioaarc con 8li atÍe4i della scuola.
Pur provenendo da ambienli dove l'appro-
priazione indebila non è un tabir, nessln
oSgetto della scuola di cico è lato rubalo e
pochi quelli danneSSiati.

dinamichc relazionali
Ascolto e provocazione si sono aìernali
dorante leoreda laboratorio, creandospes-
so discustioni cítkhe tra operalori e ragaz-
zi e a volte anche lra operalori, ragau i e
genitori. All'interno del gruppo sono ben
evidenti delle dinamiche diconflilto, molte
delle quali appaiono scaturire da vicende
lamiliarie dalla relazìone colgruppo o con
gliadulli di riferimento (genitorie parenli,
ligureamicali, coelanei, ruanied; in spora-
dici momenli noi opeÉtori abbiamo dovu-
to contenere piccole zufe, per lo più verba-
li, spesso ci rendamo messi alla prova dai
ragazzi, e la sensazione molte volle è
accompa8nah da una Échaesta di conteni-
mento,In queste situazioni sulta determi-
nanle la capacita deSli opeÉlod dianshu-
Ére relazioni di afielto invece che di con'

lrarto, inoltre, atfaverso il confronhlsi -

gioco, un oggetlo, un altegSiamento, i
ragazzi hanno scoperto nuove modalità
relarionali, sviluppand0 la capacfà dì espri-
m€re bisognipiù o meno coocreli, eimpa-
Gndo a guadarsi dentro per afrontare
siiuaíoni di lensione o di stallo. Quero ha
fatto $,iluppare una diaìetlica relazionale
ben diversa dall'indiffercnza e dal silenzao
vel'o la realta che solitamente li dconda.
Pirl in generale si è inlaorato.ol lerritorio
e i suoi abihnd una relazione di fiducia e di
complicità, ed è slato atÍvato in via speri
menlale la ligura delCamminante, un arli-
sla giocoliere e down che va in giro per jl

teftitorio, alla ricerca dei luoghi dove i
Ggazzi giocano, mettendoli a conoscenza
delle discipline circensi. Al (ontempo inda-
gasu come giocano i bambini al diluori del
centrc e che sirtemi aSgregalivi adotlano,
pef poter poi ÉfoÉafe il noslro intefvento
e coìnvolgere alri ragazi che magari non
sono a conoscenza delle atlivia, oppure
non porsono muovefsi dal prcpfio coflile.
Quero lisura nel prossimo anno di inteF
vento velfa maSSioffiente sfuttuÉta e
affiancata dai ragaui stessi. Contiamo inof
te di introduÍe la musica come collante
a88re8alivo, usare le tecniche del cìown e
del teatro di itada come calaliualori nel
proc€sso composilivo, narralivo e dì afliata-
m€nlo del gruppo, organizare con più lre-
quenza corsi di formazione con maeslri
eslerni, atlivare altri luoghi nel teritorio
dove tenere lezionie corsiallînlerno delle
scuole pubbliche.

seryio lo verde
t€lo9t 6090Jt0
Info@a€unamatata,it

?i,u
i i

r - I

i



PSIGOMOTRIGITA E GIRGO
con  bamb in i  d i  5  ann i
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Sono Educat ce (C.|.S.F.Í.R- Padova) e
Terapista (.S.E.R.Pe- Verona), da una decina
d'anni mi orupo di percorsi e pmgetti di
Educazione Pskomotoria, quindi di espresri-
vità corporca e creativa. un edu.atore
necessita di una lormazione noo solo sp€ri-
frca allhrea in cui opera ma edetlica e
5op6thrtlo coslante nel tempo. Collaboro
con Nidi e Scuole lvlateme Comunali di
Reggjo Emilja e Provincia, la lomazione per-
sonale è lata per me €d è tuthn di vikle
importanza, non solo nell'espedenza educa-
liva, rna sopfatluto in quella peGonale e
lmana, b nia icerca sulcorpo inizaa con la
danza e ltoobatica, inEgrah rcn rtage
intensivi in ltalia e all'elero dileatro, down
e ad cjr(ensi. E'possibile operare in ambilo
educalivo su tute le lare d'eta con drultati
sorFendent' ma è di esfema importanza
otfrhe progetti di qualilà, óe se&ano una
progrdmmazione Írupolosa nelle finalita,
negli obietlivi, nella metodologia e nella veri-
fca del lavoro. fespeienza qui ripoftata ia
parle del Progelto Body Studio in area pskù
motoria ed è ispiÉta al lavoro del Prof
Cianfranco Albeini e d€lla sua Eqoipe, che
ha ludiato e speimentato diverse sglole di
pentiero lrancesi sullhpprcccio psicomoto-
do, in particolare i metodi di Prof. B.
Aurcunturier e l. kpiere, De Ajuíaguera,
L Berges e ll,ladame Soubkan e della ri(€r-
cafice universitaria Hanna Danan
AleIander, slrulturando un metodo di lavoro
basato sulla lorc inte8ra!ìone e tusione.
llapFoccio psicomotorio è un approdo oli'
s1ico in quanto consideÉ il benessere gioba-
le del bambino; dif,ercnti studihanno dimo-
slrato che i prccessi cognitivi e I'apprendi-
menlo sono lrcttamenl€ legali al visuto e
alla sperimenhzione corporea. lal€ prcgetto
abbrdccia dunque l'idea di ona pedagoSia
del dspetto e della scoperla, che accompaSni
il bambino dal piac€re di fdre a quello di
pensarc, progettare e realizarq una peda-
goSia che otha uno spaio di sicurezza in cui
sperimentarc tute le modalità di essere del-
l'individuo. Da sete anni coordino prerso la
Scuola Materna "Chiardello" di san

Bartolomeo (Reggio tmilia) un percorso
educativo triennale di Educazione
Psicomotoria, all'interno del quale abbaamo
sperimentalo un pmgetlo specifico di Circo
indkizato a bambini di 5 anoi. Coadiuvata
daSli insegnanti disezione Cocòi Slefania e
Pozzi Francesca i bambini della sezione
Crandi dell'anno rolanico 2001/02 hanno
ì,issulo e Gcconlato una stoda di cubi e
malerasi, dispai pjeni, vuoti e poi dncora
riempiti, di sahi úffr e capiole, di saftjm-
banchi, domatoi, Siocolieri pagliacd, di cir-
chl lendoni e fantaria. Questi bambini sono
slali insieme tre anni, hanno vissuto espe
€nze comuni, sono cesciutisono divenlati

amici, hanno condivìso tempo e spazi, anche
duÉnte il momento della PsicomoÍicita.
".... misono velih da pagliaccio, h0 lato le
capdol€ ctra un signore...., ek Susiha gio'
cato con le pallane (Vanessa 5 anni) ".... a
me è piaciuto andare nelterchio intuocat0,
avelo tocato e mi ero bruciato" (Luca, 5
anni). Il circo è sinonimo dilesla, di gioco,
crealivita ma anóe di molalita. ll down è un
pe6onagSio univeEale, non solo perché è
univeffale il sorriso ma perché osserva il
mondo dell'uomo, rava in antkhi concetlil
gli archelipi; benemale, mortevita, pianro'
dso e li dvive atlraverso giochie dlammatiz-
zazioni colorate dalla sua vìsione della real-
d. llesperienza del cico fa in modo óe iufli
vengano acet.ali e ció che ìiiene definito un
difulo divenli una qualit.
to sviluppo dì un progelto legato al circo
ed alcuneJigure diartistid ha permerso di
lavorare su dive$i aspetti contemporanea-

mente; vivere la nostG corporeilà in una
dimensione non solo motoria, quindi di
acquisizione di comp€t€nze, ma anche
espressiva e cÉativa. ll livello fantasti.o si
è uníto a qoello reale.
cli obietivi generali pr€!€devano socializza
zione, comunicarione, cealivita, capacilà
espressiva, autodma. Quelli specmci mag-
gior conuollo globale, segmentario e oculo-
manuale, concentrazione e attenzione,
coslruziooe dilranpoli e patline rhe rjmar-
ranno (ome icordo delle afivita.
Contemporaneamente lavoriamo 5u pro-
cesli costruttjvi e manipolatiù e altemine
del lavoro allertiamo uno spettacolo con
dusivo. La metodologia si awaleva della
proiezione di videocassette su artistidistra-
da e circhi, presentazione di akmi attrezi
da parte dei bambini (palline, clave, cerchi,
diablo, Kjwido, faaoletti, piati, etc), speri-
menhzione motoria di alcuni movimenti
base leSati all'acrobatica drammatka. Nel
corso del progetlo j bambini, giocando e
divertendosi con il corpo e le soe potenzia,
lità (capriole, capriole a bBccetto, finli
schiarfi, verticalisulla testa, cap ola, mille,
piedi, tu,fi, piramidi e cadute) hanno sco,
perlo le loro compelenre motorie: equili-
bio/disequilibrio, coordinazioni generali e
seSmentarie, manipolazione oculo-manua,
le e fine capacila da inibizione motoria,
capacita altentive, ed alEo ancora.
ogni bambino, individualmente e in gruppo,
ha potfo sperjmenQrc il piacere di asume-
re ruoli ditrerenli, sviluppando poiquellipiu
consoni alla propia pe6onalità. Stimolali
altraveEo diff€renli lecniche, si sono identî-
cali con alcune figurc chiave del circo, ioven-
lando il loro proprio pe|sonaggio e ropren-
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do il piacere di essere se stessi{on konia.
utilirzando il tru(o che modifica la mimica,
I'abbigliamento úe ci peflnete di canbiare
foma e dimension€ delcoryq le asobarie
o gdg esEmporanee e spontanee di situaziù
ni gioiose e dilrrte i i bambini hanno
migliolato e consolidato le lorc competenue
e l'aggregazione agli alti compagni.
...5i va in (ena!!! Awalendosi dell'ìnteruento
in rena diAndrea lllenozzi, anish di slrada
profegsionista, una brs/e drammadzuazione
di ciò óe i bambini hanno rperimenlato e
cfeato durdnte il pfogeto è divenhto uno
spethcolo, €pFesentalo ai bambini delle
sezione dei t4 anni.
Domanda Abbiamo gio.dlo (on Susi,dbbidmo
fatlo uno spettacolo, io ero. .:
. . . un paSliaccio (Eleonora)
...iI siSnor.apiola (cianluca)
. . . una carcalrice (ll,laftjna)
. . . però carcavo Íoppol (Lorenza)

Domanda Coe li è piaciuto dello sp€tracolo di
ler .on Susl€ con Andrea?
...mi è piaciúo di piii quando r'era Andrea
con i lampoli che si meteva a domire e
diceva fermo peróé noi, per finh, travamo
i cubi (caanloca)
. . .mi sono velta da pagliaccio, ho fatto le
capriole, c'era un gignore e la Susi, ha gioca-
to con le palline (vanese)
. . .lacevo il leon€ pasalo dentro al cedio
(Marlina)
. . .quando andava sopra la bici e non si fer-
mava pir) (tleonora)
Domdda Cosd ha impÍato nelcorsodi.ir.o
del la sus:
-..a fare le capdole rcn le gambe in ada
(chrilian),
. . .a fare bum bum il salto mortale (Stefano)
. . , che quando qùalcùno si fa male sul circo
dobbiamo sempre aiutarlo (cianluca)
. . . a lare i tffi dalla spalla (Marco)
. . .a fare le cpriole abbladala (aianna)

sùsi Albèrilrl
Body Studio via Paradisi 7A
42100 Reggio Emilia
0522 557256 - 338 1397924
salberini@yàhoo.it
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. Progetti di Cirto

; per bambini
3' e ragazzi
Con cad€n?a annuale lîssoc.
Ciocolieri e Dintorni prowede alla
pubblicazi0ne di uno stampato, al cui
int€rno trovano ad€gualo spazio,
inteùenli sol valorc pedagogico dei
progetti di circo per bambini e ragazzi,
telimonianre de8li operatori italiani
del 5ettorq rifleslioni sultema annua"
le delmeeting. Gli stampali, distibuili
ad enti, asmdazioni e ifituzioni,sono
concepili anche e sopraltulto per tor-
nare ulili agliopeBtod nell€ fasi pro- -
mozionali dei Ioro progetli.
Per richiesta copie rivolgersi ai recapih
delllssociazione Ciocolieí e Dintorni.
Nello stampalo precedent€ rono lati
pubblicad interventi di:
Sigrid Federspiel
ch.omix > Vandoiet Bz
Sepp Marmsoler
Animaliva > lvlerano, Bz
camllla Peluso
Piccola scuola di clr.o > [,lilano
Frarcesca Berloglio eAnna Valenli
lrfliclo Manlfe3lazlonl
e Spettacoli >comunedi Erescia
C useppe Porcu
fuma drè n'duma > Grmagnoh, T0
[,4drina ciglie Lell. Dettori
Circo M.rfuno > Roma
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GORRETATI  PSIGOTOGIGI
el la  g ioco ler ia

tA  P IGGOTA SGUOTA
del  G i rco  de l  So le
Intervista alla fondakice Ambra Orfei

VenSo da una tradizione faniliare di.aval-
leriai, da pafte di mamna, e di giocolieri,
da parle dipadre, Nando orfejée, olre a
grande ammaeslraiore di animali è fato
anche un grande giocoliere, per anni I'unico
jn Europa a fare djeci cerchi. Ho lavorato
molti anni sia a cavallo sia come giocoliera,
divenlando poi ammaelratrice di colombe
anche questo lGmandato da mamma, Col
tempo sono diventala diretùice artitica del
cico dei mieigenito , realizando gli spet-
lacoli per il circo Nando Orfei, oppure ahri
ev€nti dove alili del drco sono alfiancati
ad altri anifi dello spetacolo.
La Piccola Scuola delCirco delsole ètata
una mia idea,natada un piccolorogno nel
cassetto. illi chiedevo se fosse possibile
anche per noicircensislabilire un legame,
un incontro con la societa "Jerma". Volevo
awicinare i bambinaal mondo delcirco in
modo diverso, facendoSli provar€ le arú
cicensl Siocando ealtempo lesso impa-
rando anche disripline complesse come il
Íapezio e ilfìlo. Da quelo sogno e grazie
alla collaborazione e al patrocinio della
Provincia di Milano è nato 4 anni la

dall'ahro prcmuove lo svíluppo di compe
tenz€ meno visibile ma ugualmenle signili
cative per la aerita sana ed equilibrata
delbambino.
La 8,ocoìeria rkhiede in modo implícito,
senza carkare ilbambino dellhnsia da pre
lazione, l'impiego di funzioni cognilive fon,
da mentali per lbrgan izazione psich ka, pet
la ebte menhle e per l]na soddilacente
interazione con lhmbient€ e le persone.
Risulta evidente chq ad esempio, l'eserci-
zio con i lazzoleni, propedeL:lico all'ap-
prendimento dell'erercirio delle palline,
metle in moto le segu€ntifunzioni:
I la concentrazione, che serve a dirigere

l'attenzione su alcuni dettaSli importan-
ti, come le traiettorie da seguire € l'am-
piezla del movimento, per eslrarre 8li
indicatori significativi e poter costruire le
immagini menlali,

Le numercse esperienze di addetramento
alla giocoleria applicata con taglio educati
vo n€lle ruole elementari e medie hanno
messo io luce akuni aspetti di rilevante
jmporhnza dal punto di vista della
Psicologia Clinica e Scoldlica.
fadesione enlusialica che quasjsempre i
bambini riservano alla proposta djimpara,
re a maneggiare lrumenti di gjocoleria
come le pallinq i fazzoletti, l'hula hoop,
colitujsce un polenie mezo per giungere
alla lorc atlenzione ed alla loro mofivazio,
ne; con tali premesse è possibile ottenerc
Srandirisdtaticon un minimo lolzo.
sifana infafli di un metodo ludico, la gio-
.oleria, che altiva e sviluppa da una parle
abilila socidli come la capacità ad interagi-
re senza inibizione, I'approvazione dellhl,
tro per come è, Ia capacità alld c0llabora-
zione per raggiungere obiettivi comuni,

c
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all'ldropaftFila di [4ilano la Piccola Scuola
delCirco delSole Gitengo a citare Cesare
Cadeo - l,ssessore all'ldroscalo sport e gÌo,
vani ' e I'0n. 0mbretia Colli - Presid€nte
Provincia difllilano - che oltle a rivetire un
ruolo islituzi0nale sono tati anche per!o-
naggi del m0nd0 dello speflacolo e quindi
sensibili a questo progetto). La Provincrd
finanzia quesf co6i, seleziona le 5cuole sul
territorio e organizla il tranler delle scola,
r€rhe daÍla scuola alla nolra struttwa.
OSni settimana vensono scelte delle scuol€
daverse e venSonoseleionati i bambini più
bravi, che prendennno pane al corso e al
saggio di fine corso, di solito a mela di
ma8gio.
Ogni appuntamento dura due or€ e mezz a:
lrenta minutj di prepaEzione a cui segu€
un piccolo Écconto sul mondo del circo,
perché vosliamo trasrìettere ai bambini
anche l'atmolera del circo, le abitudini,le
usanz€, la prepararione di un artita. Non
fadamo cofsi di adderramento animali,
però i bimbi sono veramente molto curìoli
e siccome gli animali tanno pane della (Ul-
tura d€l mondo delcirco, a volte spieghia-



2 la memo a, che serue a rappresentare
mentalmenle il movimento da eseguire
per cercare djdpelerlo come lo sièvisto
lafe,

5 il coofdinarnenlo visuomotorio e visuo-
spaziale, owero la traduzione del movi,
mento ossefvato in movjmento opefato,
che comporta jl passaggio dell'infomd-
zione dal sistema visivo a qoello moto-
rio, con inlegrazione deidue almomen,
to della riproduzione delgefo necessa-
rio.Inoltre ltsercizio richiede la corrcth
collocazione nello spazio dellbggetto e
delproprio corpo, un ulteriore processo
di elaborazione che accresce la consape-
voleza coryorea e arric.hisce I'immagi,
ne dello rhema corporeo.

Le fmzioni descritte sono tra le più impor-
tdnli della mente, ecco perché capila che
alcuni bambini prcblematici, con dirturbi
del componamenlo oppure dellhpprendi-
mento lrovano gGnde benefi.io nell'ersere
coinvolti in atlivita di giocoleria. A lor0,
epessq 5erve nient?ltro che l'opportunità
di canalizzare leenerSielisiche e m€ntali jn

altività digradimento, di inreresre, che ren,
dano soddilazioni molto inmediate.
ll bambino si trova di frcquente a dover
svolgere dei compiti il cui obieltivo è di rtj-
molare e favorire la crefita d€lle abilila
inlelleltive, ma lali compiti non incontrano
Iinteresse e Ia passione del bambino.
Tenuto suo malgrado impegnato in qleti
compiti a(ade che i risultati non siano
quelli desiderati dagli adulti, ciòcrea malu-
more e inibisce il deriderio del bambino
perché invece di vederc confermate e valo-
rizzale le sue capacila inizia a sentirc il
pericolo disbagliare, dinonfare bene. Nei
casi peggiori questo circolo vizioso porla al
blocco lemporaneo dello sviluppo di certe
capacilà per mancalo esercizio, E' una
dinamica emotiva che con la giocoleria non
può verilìcarsi proprio per la natura del
sislema di apprendimento: gli eser.izi ven-
Sono illustrali sempre per ffadimolto pir,
coli, imovimentida ripetere sono senplici,
ed è n€.essalio esere molto chiari nella
spiegazione diognigesto. Cosl il bambino
è fomito di lrumenli che Sli perm€ttono

esercizi ma fatti benq con le
punte dei piedi lese, la gamba
drittt, perché púntiamo sulla
qoa[ta e sulla precírione.
11 bambino si Ítrova 5otlo un
vero chapitò, con tutle le
allrezzalufe monlate, dove
vengono realizzati spettacoli
cicensi durante l'anno, e si
sente protagonista. vjvono
una vera e propfa espenenza
da artista di circo, oo sogno
che è nell'immaginario diogni
bimbo. Ci sono bambini che
moslrano un certo lalenlo e a
questi diamo Ia possibilità di

subito di capire che ha comprcso bene il
me5sa88io, eregue i movimenti dapprima
in fasisemplici che pojsolo dopo, e spon-
taneamente, è po&to ad integrare nelle
sequenze .omplesre deSli esefcizí. ta sua
gÉtificazione è relativa non al raggiungi-
mento dell'uhimo obietúvo, ma diognisin-
Sola lappa di awicinamento ad una m€ta
che penltro èsempre mobile, da Íe palli
ne sipuò passare a quatbo e cosìvia...
ll miSli0ramento delle pretazioni scolasti-
che e la maggiore capacità disocializzazi0-
ne cne s0n0 lale ossefvate dfiante i
Progefi di Circo ci spronano a studiare in
modo sperimenlale e sistemafco la core
lazi0ne tra l'apprendimento della Siocole-
ria, nei 5uoi vari gradi di complessità e
djversi$, e la qualità dello sviluppo di abi-
lità cogniiive coinvolte nella salute mentale

FabdÍo corl
Psicologo Clinico e Psicoterapeuta
328 6334574 - 049 8020170
lgori@iol.it

La s.uola l'ho ideata
io, ma viene gestita
daimieigeni lor iedai
miei fratelli, coadiu-
vati da sei istruttori
d€lla Scuola di Solìa
e da 8li asristenti, tutli
artili che durante la
lagione invernale
fanno spetlacoli dj
circo e poi si fermano
Per inseSnare ai
banbini la proprja

mo anche come vengono addesùati,
P0i inizia il lavoro degli istruttorisu equili,
brism0, trapezio, Siocoleria, clownerie e
acrobatjca. A rohlione ogni bimbo ha t5
mjnutidilempo per provare le varie disci,
pline. ll colso dura 4 m€si, con incontriret
timanali o bisettimanali. È chiarament€
5olo un assaggio del circo, i bambinisono
in genere molto pjccolie da loro noosipuò
prctendere pir) dihnto. lmparano le core
piir semplici, ma tutli fanno sempre anche
un po'diSinnafi.a lisica perché alla base
di tutlo ci deve €ssere la preparazione ade-
tica, Dopo 4 meri riescono a fare alcuni
esercizisulfilo, sui rulli, sul trapezao; pochi

conlinudre anóe quando il couo è termi-
nato, frequentando delle lelioni eÍra.
Alcunidecidono ditomaÉ anche il secon-
do anno, ilter/o, sia .on la scuola sia pÉ
vatamente, fanno scorso abbiamo fatto
scuola a tremila bambini, quelhnno
abbiamo cercato di aumentare Ie oe di
lezione e d'minuire il numero di bambini,
per Jare una selezione piir acurata per il
saggi0 tìnale, che in media vede 5e6O
bambini in pirh. Abbiamo an.he prcso in
considerazione di g€mellard con una pic-
cola scuola di circo svizÌera e quert'anno
faremo parteciparc alnostro saggio anche
i loro bambini.

discìplina. lo aderso mi occupo soprattutto
del saggio diline co6o, uno spetta@lo di
due ore che curo in tufli isuoi aspetti daf
I'inizi0 alla fine e che siteffa quet'anno il
16 maggio. Ci sono allre s(uole che fanno
corsi di art€ di nrada e discipfine circensi,
però miritengo un po'unica nelmjogene-
re perché noi ed i maesri della scuola
veniam0 direltamente dal mondo del circo
e tramandjamo la nostra esperienza ai
bambini proprio come facciamo con i
noslrifigli.

Pi.cola Scuola dcl Circo del Solè
Via Barigozzi, 2 - 2012t fifilano
02 45487591
info@anbraolei.it
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tagaz?r

queloeoltre. lbambi-
ni hanno la possibil a
Per una volla di non

stare in silenzio ad

guire i compili giuli. ll

opposta, ci si aka e ,i

"Sapete qual è Ia
maschera più pic
cola del mondoT ll

clown. t' possibile

una mano". Di

parla per lare la cosa sbagliah. Essendo la
vila del clolrt,ll fondata sul confitlo, 81i osh-
coli che ci prerenlano nella vita non sono
piii cose che danno (ontorlo ma linfa vita'
l€. 5e da down noi liviamo di problemi,
nella vita quolidiana i problemi non ci

Endaxl
info@spazioendaxi.it
32A 9473371 >06 !013510
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I t  Growll  i lEt IAUoRo
con  bamb in i  e
Nelle ruole i maesui, nel loro delicato
compito di educatorie insegnanii, hanno a
disposizione lna serie dimetodi differenii
lavorare sulla responsabilità, limolare la
@mpelizione, lare leva íl futuro delbam-
bino, ek. Lavorando sul drco si liiliza la
lrada del"gioco e della lantasia", compo-
nenli che il bambino riconofe immediata-
menîe perché facenti parte della sua vih
ancheluori dal suo percoBo scoklko. Sul
circo ibambinicreano un immagindrio infi-
nito che glaoperatoÍ possono úilizare per
insegnare mateie più prolonde. ll circo è
vift dai bambini come un poslo dove tulto
è poseibile e altraveBo ilquale si possono
superare le barrier€ della realta, dove gli
og€eltinon rirpeltano la le88e diSravita e i
down si pkchiano senla larsÌ male, un?-
naróia controlìala ed a.(eltata.
Clioperatori hanno a disposizione dùe lra
de da pefcor€re parallelamente. La prima è
quella del gioco tecnico (giocoléria. acroba-
lica, equilibrismo, etc.) óe perm€lte al
bambino di clescere nel rincronismo d€i
movinenti e nell?scollo del proprio.orpo.
La seconda è la s$ada dell'emozione, dove
è presente il Clo$î. ll cloì,vn si occ0pa di
tutio, c€rca d'ersere tutto per awicinalsi a
tutli; vive della presenza degli alti e si nulre
dell'emozione del mondo; aftronta la vih
attrave$o un percorso panllelo, guardando
le cose da angolazioni non considerate da
nersuno, questo è il segreto della sua
magia. ll percoBo d'awicinamenlo al down
dà la possibil a al'opentore di eeplorare
materie differenti, fornendogli un frle rouge
che Ie accomuni; erercizi sull'emozione si
abbinanoa quelli dhrolto sul gruppo e con
facilità si può passare allavorc sulìo stravol'
gimenlo della realta, perché il clollt,ll è tutlo

'îivekzione", che apre simbolicamente i
nolri laboralori sul down, i bimbi rispon-
dono sempre con meraviglia e interesse;
sempre, come a(ade da tempo imm€mo-
rabile la marhera diviene ilp mo meao
attraverso il quale poter esprimere se 5tes-
si. lndossato il naso rosso il bambino (€
non solo lui) si senle più Íanquillo nel
cominciare il suo percoro nella dimensio'
n€ del down. clielemenli educativiche ci
hanno spinto a prediligere neltempo que-

sto stile teatrale piuttosto che altri sono
molteplici:
> il down è'?icerca" della parte più sempli-

ce, del bambino che è in noi; per ibambi-
ni qu-.no mondo ha dei codici iacilmente
dconosdbili nei quali identificaBi e sentir-
si a proprio agio. Quando il bambino è
down può accethre i propÍ limit, an!i,
fali diventare un punto difona. E'n€ll'er
rore inlatii che il down "fioisce", è nella
cadula che può far esplodere una risata.

>la pauÈ d'sbagliare, di non essere ade
guati, di non sapff lar bene, il mito del
"5uperuomo", vengono nel lavoro sul
clown quasi esorcizati e trasformali in
accetlazione dei prop limiti. fal€ a(etta'
uione non è passiva ma spinge ad afron-
bre I'erore in modo cofrultivo (se il
down non la rider€, quindi "sbaglia"
acceltera l'errore e c€rchera nuove sol!
zioni, aperlo e disponibile a lutlo cÌò che
8li accade intorno).

>l lc lo$n non dice maiN0!Per ibambini
adottar€ quesla sorta dÌregola è un pas-
rpaftoll che apre loro le porte della fan-
hsia senza paura disbagliare, ma con la
voglia di8iocarc.

Una volta che i banbini avranno rop€rto
questi pochi punti chiave il p€rcorso è già
cominciato e il naso ro95o, che ci sia o
meno, diventa relativo. Esriavranno appre-
so un nuovo m0d0 di Siocare, di inconÍa-
re gli alti e chissà, magari (e quesla è la
noslra speranza) di muoved nel mondo
con gli occhi semplici di un clo$n... o lo6e
diun bambino?l

ll Duende
ilduende@tiscali.it
329 2366493



DOTTORI .GTOWN

Ultimamente si è parlato molto in ltalid dei
Doltoriclown, ipotizzando anche di ilitu-
zionalizzare quera figura;for5e i0 seguito
alfilm sul Dottor Patch Adams, grandissino
down, uomo, scriltore nonché fondatore
della clinica Cesondhei (in America)j oppu-
re per la tnoda di defrnire iutlo lerapia (ma
noi ci consideriamo terapeulki... e non
t€rapisti); eforseanche grazieal buon lavo-
rc svollo dalle associazioni (potremmo van-
ld(i di essere stati i primi nel '95 in ltalia
con il Doltor Strenoscopio all'hlituto dei
Tumori di fvlilano); o semplicemenleperché
n€l periodo nahlizio ci si rkorda spesso
delle peEone chefanno delbene.
Come, dove e quando si siano incontrate la
realtà ospedaliera e i down è una riepona
che non posso dare... sicuramente lo svj-
luppo maS8iore è awenuto nel XX secolo,
ma più deidown rhevannoa lare ipropri
sp€tiacoli in 05pedale (i"Fratellini" già nel
primo '900 andavano anche ne8lj-orpedali
civili, militari, psichiatricj) qui mi interessa
parlar€ dei Dotlori-Clown, e all0ra aÍivia'
moagl ianni '80.
Come fondarione Theodora Onlus (insie
me a tante altre associazioni italiane e stra-
nlere) ci siamo irpiÉli alla Clown Care Unit
del 8i8 Apple Cicus di New Yor( fondala da
À,lichaelChrislensennel 1986, dove lafSura
del medico (Dottore) coninciava ad awici-
narsi alla f igura del bambino (Clo${ì).
Ld maSSior parte d€i Dottori Clown (noi
della londazione lheodon ci definiamo
DoltoùSogno) sono professionisti. Clown,
atlori, maghi.... peEone prcfessionalmen,
le abituate a polsi davanti a un pubblico,
aLle quali va owiam€nte fornih all'inizio
!naformazione medica, psicologica ed igie
nica, 0lte che artistka, e in seguitof requen
ti ed importanli momenli di asgiornamento
medicoed ariislico.

fúa che cosa andiam0 a fare in ospedale?
Non andiamo a dislrarre ibambini, ma ceF
chiam0 di lavoGÉ rulle emozi0ni dei nostri
pazienti aiutandoli, quando possibile, a
riconore e e poi a tÉslormarle attaveBo
il linguaggio del clown, cioè il gioco. Far
llver€ spazi, rumo e tempo Ghe in ospe-
dale sembrano fermi e densi) in modo
diverso. lmporlanle è siato anche lar capire
allo fesso pelsonale ospedaliero che fac
ciamotuttiparte della 5te5sa squadft (for
mah da doltori, infermieri, psicolo8i....)
che è lìperassilere ilproceslo diguadgio-
n e. Con(ela m entq dopo u n incontro preli
minarc con i responsabili di repafto, nel
quale ci viene data la consegna medaca e
psicoloSica, ri iniia la visila dei pazienli

stanza per stanza, letto per letlo. fvla ld vjsita
ha inizio s0l0 dopoaverrhieslo Genza mai
imporlo) al bambino (e nonad altri)se pos-
siamo enlrare. Oa quel momento ognuno di
noi altinge dal suo bagaglio artistico, ma la
cosa più importanteèriuscireadascoltaree
poi magari agire e tralomare, lavorando
non solo sulbambino ma sull'intero conte-
lo (familiari, infermiere, dottori, donne
delle pulizie...). ll nostro inlervento si svol-
8e plevalentemente in pediatria, e in paÍi-
colare nelle p€dialÍe a "lunga deg€nzl',
dove si può dare più contjnuità al ldvoro,
con interventi a cadenza fissa settimanale, e
(eare un?tlesa che spezi la monotonia
delle lunghe degenze; i bambini ci aspeth-
no e spesso non voSliono e55efe dinessi
senza averci salutatol Avolteci vienerichie-
slo dai bambini di a(ompagna i d lare
esami, di5cendere in sala chirurgka.-.e lì
diventa imponanle essere presenti, e non
serìplicementeslorza15i di fare il simpatico-
n€ (pagliado nelsenso brutto della paro'
Ia)- Cisenfanodiessere entrati n€l proces-
so, lento, di ùmanizzazione degli ospedali,
nei quali riceviamo chieste di "formazio,
ne"ancheda partedi infermieri emedici (di
50lilo quellipiir Biovani); un grosso ricono-
scimento alla giula direzione dei nostro
percorso di lavoro. Naturalmente non è
semplketrovarelepersonee le motivazioni
giusle per lare spetlacolo nell'ospedale,
luogo di soferenza edolore peranlonoma-
sia. Nonserueesseremossisolodaldassico
ego arlistico, per limolrare" quanto si sia
bravi; non awebbe senso e non sarebbe
Siusto per i pazienti. Né ha senro essere
mossi dallo spirilo genericamente buonista
di molt€ associazioni di volontariaio, pro-
pens€ a "lar del bene per far del bene"
senza aver acquitito prima unhdeguata
PreParazione Professionale.

Rodrlgo Morganti
347 2469714
rod go.morSanti@tin.it

. ,+
Jgll!l3ZlliJe Fondata nel 1993 con la missione di

alleviare le sofferenze dei bambini
rícoveratiin ospedale, inizia la sua atti-

vità in ltalia il50 maggio 1995, con la visita di un
"Dottor Sogni" alf'lstituto dei Tumori di Mìfano. Le
visite dei Dottori-Clown della Fondazione sono
totdlmente gratuite sia per gli ospedali sia per i
bambini. essendo i (osli di gesùone della
Fondazione interamente coperti dall'Ubs, global
partner delfd Fondazione. e dai partner locdl'.
Attuafmente i Dottor Sogni della farniSlia Theodora
operano presso 120 ospedaliin 9 nazioni: Svizzera,
Francia, Spa8na, Bielorussia, Honk Kon& Turchia,
Sud Africa, Inghìltera e ltalia.

Fondarione fft €odora Onlus
D.za Bertarel f i  2.  Mi lano

\

ELENCO DELlE ASSO(IAZIONI
IIUPECNATE IN ITAI,IA
IN QUESTO IAVONO A ME NOTE
Fondarione lheodor. O||lùr l,1^ ,w.theodora.org
Arr. G.ravadia [,1ilano lvwwdottorsoriso.it
Air. Ridere per Vlycr. Romd wM ̂ /.rìdereperuiv€re.it
Clowl|.aid, to.@$oalowt F renze u vw.soccorsoclown,it
A55. (lowr Om ltàlia [4 ]ano l,1 ̂ ,\,v.clownone.it
VID Viviamo in Positivo onlus lorino
l{a5o in lasra BieÌa
la Co||uagfa dei Sorriri Pdvid
kedra P acenza
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Miloud e i Ragazzi di Bucarest
Dopo essere stito guidatu akuni anni fa do lean
I|aigoult alla scopeda del "nio banbino", nd 2001,
n te erc in seruiio eone obíeturc di eoseienn,
conobbi Miloud íl quole ni noù'vò od oryoníaorc un
Iaborctoio di down pet bambini. conincjai cosl o lovo-
rurc insiene a Lucioîo ll/leno{M con alunni delle scuole
nedie ed deneftti di ssligaqia. Miloud titunò per
oiuturai e vedue lo spettacolo di frne laborctoio, spto-
nondoci a continuaz ksiuro no Íducioso dei suoi
conplinmti wposi per lonno succestiw "kbototui di

Patrc drcúse" olle seole Un verc sJccesso, e ben 14 loborotori pÈ
setu ilvía!Do albn ho continuatt questu kwo; Ie aíi drca$ie la
lslti tcopeii dd "nio cloun" ni hanno opedo auo gioio, ol'onorc..
e siono dopo siono í innova in ne k wglio di condivide e .on sli
alùi, o nassiu tosione se sono in difrcoLo.

pendente dove sviluppare delle attivita ani-
fiche intorno alla norione direinle$azio-
ne. Un anno piir tardi il primo spetlacolo
ela gaa prcnto e nel gennaio t996 ri cogtj-
tol "Fundatia PARADA' oNC, a sotegno
dell'infanzia emarginata, per lo svillppo
della capacita crealiva del bambino, alfin-
ché i bambini venissero reinseriti nella
scuola, presso le loro famislie o in irituzio-
niche garanlisseroun'educazionere8olare
e rispettosa deiloro dafitd.
Dal 1998 CooP|-Cooperazione Inlernazio-
nale fornisce a Parada suppono organizza-
livo, progettuale ed economico, per dare
sostegno e condnuftA agli inten€nti a favo-
rc dei ragazzi di Bucarcst ll prcgetto è
gesùlo in consoniocon un'altra ong italia-
na il cRl-cruppo per le Relazioni
TÉnsculturali, cÉzie a quela collabora-
zione la Fondazione Parada è creriuta e
oggi è formala da 35 opeÉtori rumeni,
alruni dei quali ex rasazz i che hanno vissu.
lo laslrada, e da 2 operatorilaliani.

ll4iloud oukili nare ad
Algeí nel 1972, si diploma
alla scuola di Annie
Ffateltani, e nel t992 va a
lavorarc per lhssodazao-
ne Handicap lrlemafonal
come animatore negli
orfanolrofi, ospedali e
centri per disabili. Arriva
coslin Romania, un paere
in rtato di gnve risi
rociale ed economica,

iLtl.o Guldr|tll
clown protess onista e

operatore di Po8efti di C rco
320 0766955

matteoclown@hotmail,con

progctti atluati
e in corso di attuaziore
Parada ofire ai ragazzi di Bucarel un cen-
lro di accoslienza diumo, caravan per l'ay
silenza nottuma, un'equipe slnda per I'as-
sinenza diuma; lhssegnazion€ di apparta-
menti sociali, di alloggi pre55o collegj fu-
denlesóae dicamerc in appanamenti pd-
vatl I'Ufficio di Formazione e Intesrazione
Profesionale (APE[); progetli educativi €
formalivi personalizzati; bolse di ludio;
reìnredmento sociale in ambito famigliare
o autonomo. Una delle caralteriliche pecu-
liari della Fondazione Panda consisle nel
sofenere i giovani in dilfcolta utilizzando
come strumento educalilo per Ia reintegra-
zione "l'iniziazione all'ane", in partjcolare
lhrte cjrcense, Da querto natcono lutla una
sede da iniziative, tra le quali:
"La compagnia di circo", Jormata da circa
60 ex ragazzi che hanno vissuto la lrada
che gira per l'Europa esibendosi in spetta-
coli ne8ìi ospedali e negli orlanotrcfi, rac
contando la propria storia e le propri€ sp€"

"ll circo e i bambini in Somalia" (luglio
1999). 15 giovani somali proveni€nti da
famiglie disagiate, hanno acquirito in un
tempo breve, atlraveEo laboratoí sull'arte
del circo a cura di fl,,liloud, i prjmirudimen-
li delcirco. In se8ùito l'Ass. CAVO ha int€-
gÉto igiovani down iomali in un progetto
a favore dei malati mentali fomando una
compaflia dicirco: la "CAVO Circus".
"Un naso rosso nei Salcani" (febbraio
200r) ' ll7 febbraio ror5o, lvliloud è parti-
to per la Serbia cadco di 1500 nasirossie
con lbbiettivo di ponare un soriro lra le
famiglie che hanno vissuto una teribile
guerra. hsieme alla sua équipe, ha fatu
lappa per fe setlimane a Nova Varct
Uzice e Nit città coirNolte nei progeti di
em€rgenla di C00Pl, tenendo corsi e spet-
lacoli in lrada, nelle rúole, negli odano-
lrofi, neicinema e neiteat , negli ogpedali
e nei centí prolughl ai quali prendevano

Parte anche 8li spetalori.

cooPl

dove migliaia di bambini e di agauzi
hanno drammafcamenle scello la vita di
rtrada. A Bucarcl ll4iloud, du€nte i suoi
rpettacoli in lrada, inconfa ì bambini e i
ragazi dei .anali. "Sooo fatiilmio miglio-
re pubblico, venivano a cudosare nella mia
borsa per roprire cosa sinarondeva. Poi
tparivano, ma punlualmente ricompariva-
no ad ognispeltacolo," llguo naso rosso, i
suoiballie la sua borsa sliservir0no come
passaporto per awicinar'i ai bambini, ai'
quali cominciò a inseSnarc i pÍmi rudi
menf dell'arte del circo. La sera li accom-
pa8nava nei loro rifugi e passava la n0tle
con loro nei sotterraoei della cina. lrliloud
condivideva il lorc smarrimenlo, la loro
profonda rolitudine, le loro angosce di
bambiniabbandonati.
tu così che quei bambini di Eucarert 5enza
passato e senza futuro, fu8giti dagli olano-
trcli, che si drogavano con la colla, che si
prolituivano per un pezzo di pane, che i
pedofili brutatizzavano, lrovarono un fra.
tello maggiore, soprannominandolo
"lvliloud spetto!". Non li ha più lasdati.
Fole di questa etperienza e dell'entusia.
smo che era riuscito ad accendere attomo
a lui, llliloud creò una shftura locale indi-

Ragaai di Bucarert

Via De Lemene 50
20151 Milano
Num€ro verde 800 l1 t 55
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I t  TEATRO I IEt  GAGAO
proget t i
i n  amb i to  soc
stefano, glocoliere, innam0raro del l€atro
cabri€lla, teatrante, invaghta delle anic r
ceisi, insiene abbiamo forìdalo ll lealro
del Cacao, e da cinqu€ anni utilizziamo le
adi circensi nel lavoro con i bambini a
[lilano Siamo stati i pimi a proporre ]e
Ari Cicensi all'intemo del progelto euro
p€o multicult!rale [4US E (v]usica
Europa), già afiilo l'ì undici paesi europei
ed in cinque cinà italiane, ideato dal violi
nld vehudi [.4enuhin, scompdrso nel
I999, in c0llab0razi0ne con l'UNESC0 e la
Comufità Europea. ll progetro IVUS E è
finalizalo a integrare l'e!peri€nza arlistica
coi quella s(olastica, allo scopo dipreveni
re I f€nomeni dl emarginazione sociale €
Íòvorirc una c!ltum orientala alla tolleran-
za € dll intesrdzione. Lord [.4€nuhin ritefe"
va chel'elp€rienza delGnto, d€lla muslca,

della danza lra ibambifi, c0ndoltd da arli
s t iprofessi0nis t i ,n0nf  fa lzzalaal lappren
dimenlo disciplinare, ma alla porsibiljtà di
espr€ssione emozionale, avesse una dir€t-
la iniluenza sulla tormazione pel50ndl€ €
sulle abilità melacognitive, e possedess€ la
capacilà specifica di diskdr€ Ien€ryLa
dalla vi0lenza, orientafdola verso sbocchi
so.ialmente piir pos tiv, corìe latolLeranza
e lac.enazione delle divenilà. ll targ€l di
rif€rimefto per il [,lUSt sono appunlo le
scuol€ dei qudrtieri a rischio di marSinalità
so.iale, ln cui il disagio si manif€sta spess0
con la vi0lenza e iLrazzism0, e nelle qualiè
rilevanle la presenza dì bambini imÍìigraii

All'intemo di corsi pomeridiani di crco per
bambini, colldboriamo inohe cof l'Arcl ll
8alzo, un Gntro di rlcerca sulla danza e sul

molmento. Qui il tema del circo, inteso
come pratica educdlva per roprire lpro
pio corpo, è fondamentale; anorno al
circo ruotano i cont€nuti delle l€zioni e
vi,"ne apprcfondita la moddlità d ric€r(d
delle propri€ possibililà, p uttofo che
copLare uno stereolipo di movimento. Cli
operalori hdnno d disposizione la sup€rvi
si0ne dìuna psicoterapeuta p€r parlaredeì
casi€ delle dinamich€ che !i crea,ìo duran-
le l€ lezioni. L'associdzione lavora n ahi
prog€lti anche con bambin down,conpro
blemi motori o pscologic Spesso capta
ch€ qualcuno diloro silnserisca anche nei
nostri gruppi di Crrco, con r sultali sorpr."n
denlemente posill\ri sul avor0 del Sruppo.

cabriella Ealdon

Teatro del Ca.ao
le l .02l314l l l
inio@Ì€atrod€l.acao it

Asi. MUFE llalia

ll Balro
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Sullbnda dell'entusiasmo generato dalta diffusione
in ltalia dei Progetti di Circo, lîss. Ciocoliefi e
Dinlomi, in collaborazione con la Coop. Vallealceto,
organizza a settembre un meeting annuale per gli
operatori del settore presso le lrutture messe a di5-
posirione dal Cenfo Ambientale Contaverno a
Fossato di Vico (PC).
N€lla caEtlerirtica e stimolante atmolera conviviale
il Sruppo dei padecipanti. provenienri da tulta thlia
in rappresentanza divarie associazioni, ha la possibi'
lita di concentrarsi per cinque inlere giornate sul
moluo scambio di espedenze, inconticon ilperso-
nale docente della zona e due mezze giomale di
laboratorio/esercitazione con i Égalzi delle scuole
elementari emediedel paere. uncomitatolecnicodi
operatori coordina proglanmazione,lema e relatori
delmeeting. lnsieme a tutta una serie diworkhop
sull'uiilizzo delle ani circensi, i relatori dedicano di
volta in volta panicolare altenzione all'uso e alla
valenza pedagogica delle diverse discipline circensi.

L'Associarione Ciocolieri & Dintoni, in colla-
borazione con il Centro di E pedenza
Ambi€ntale Contavemo promuove €d orga,
nizza uno lage diformazjone per insegnan
ti, animatori e Siocoliei ch€ desiderin0 intro-
durre nelle scoole, nelle palelre, oelle asso-
ciazio n i, I'inseSname nlo in a mbito pedagoSi-
co delle ad cicensi. ll corso è tenuto da losel
MarmsolereSig d Fedeffpiel chq conentu,
siasmo ed eslrema disponibilid, continuano
atrasmetlerel'enomebagaSlio di esperien,
za da loro acqujrho in tanti anni di lavoro
nelle scuole. Sono più di 150 igiocoliei, gli
inseSnanli € gli ani-matori che, a(omunatj
dal desiderio di lavorare in ambito pedagogi-
co con bambi0i e rasaai (e adulti-bambinil),
hanno finora panecipato ai loro slage e roc
c€ssivamente dato vita a Progetti di Circo per
&mbinje Ragaaì nelle loro citlà.
lemi e contenuii del corso
lntroduzione Cico con bambinie ragazi-
perché?; cenni storici su quela foma di
circo; valore pedaSogko; preparazione del
progeto; bercizi di @ncentrazion€, coodi
naione e reazione; Salto della rcrda acro-
balico;Giocole a. faaoletti; I pallina;2 pal-
line; I palline,iuSSlingcon partnero in gruh
po; juSgling con palloni; pialti cinesi; diabo-
Io; d€vil 5lick; clavete; Equilibrismo tnmpo-
li, pedalò, tolla bola, m0nociclo, camminarc
sul rullo, camminaresulla lera, camninare
sul filo; A(obatica: elementi di base, pirami
di, a(obatica con parh€r, a(obazie con
(ale; Clown: esercizi di prcparazione del
corpq Biochi ed improwisazione;
lllessinscena: scenografia, colunj, tucco,
mdschere. musica, tecnica, coreogralie.
Come sisì,iluppa un progranma dicîco.

Part€.ipa i.fll nèèlint annoal€

It ld.l Dus (84 C.llrr Mamder (An mdliva 84 Bihi.r.
Befiinoni {M sfaMondÒ - RM)flt t.l. Paolmi e M.n. Llie
Paulonh {coop ValleaL.ero ' pC)E rl.oWeterOU liÍ.t.
De5a i5e ttt.oCia.obarilEnerSheómo MO)G!úri.lb
BaLdon ffedlro de caóó Ml 6hr. Fùinelli e sara
sepadi (c.zio ABN - Pc) [|rio Bamèba (s.ùoa cn Ò
Àredieftns . PA) P.trlc ioÍey (RM) FÈiKo sgÍo'{Fuma

loxrh Mdmdd (anlmdliva 84 oru"rr Madia (sdola

Pl.co o cnco - M ) v.l.rL zu o (c r.us Bosh ' NA) clur.l4.
Poru (Fùmè che N'dumò lO) holo tcnndino è Lrr.
Dmdld (Endar RM) (.rhh. Saile è o.t rtr. Dngore {

PRATIGI
per  proget t i
o t  G t f G o
dale Lonasesitiène due volteallanno, in
primaveraeinaulunno.Conbnahdperledale.
olafi venerdi t5l20; sbaro 9,loll2,lo e

l5lìs; domenica e,30/r230 e l4r0/tCl0
numero paftecipanti co|so è
apeno ad un numero m65imo di n peEone Ai
padedpmlìnon è diesta una paniobre padrÈ
mna delh ani .ícensi ma elo bnto eniBiasmo,
cli ameai nesai veranno me$i a dilp6iione
deglialliei,maturiipaÍedpdtienoinvititiapor

località n mÈ n8 ha t0o8o pf€sso il
Cenlro di Espùiena Ambienhle (ontaveho, via
Filippo venturi, 47 - 06022 FosFro di vico
(Peru8ia) - il cenlro è hdlmenre hSgiùnSibik
ònche in treno shz, Fo$ato diVko sùlla linea
orteAnrona - tel 075 9149237 - lax 91490t6 -

villo e alloggio A Gùo dei paned-
panb. Pre?uo peNione complera 1r,00 euro al
Sjorno a pssoM ron alloggio in @merc da 3,4
poli hno, pranzo, (ena, colau ione e mercnda. Per
(olorc che intendono plorederc diveEamenh
sno disponibili aLani posti pscmper Gonlat!-
le il Cenùo Contnveno per la prenoti?ione e Ie

tassa e modalità d,iscri-
Zione rr5 euro, viflo e allogSio non sono
ompresi. Perpafte.ipmealloraSe, dopoaver
ci tekfonalo ps verifcre la disponibilità dei
poli, è richiero ilpaSamenlo anticipalo dis0
eLro con vaglia postale a: A$ociazione
Ciocolierie Dintohi- via Lózaietto,I - 00053
Ctitav<hia, indkando nella @usle "sta8e
Pioseti di cn(o'.vi preShiamo inoltre di inviarc
viahxallo 0766tr320ovid email a Siocolierie-
dintohi@hoimail.com h ft*uta del versa,
mento e ivosrridatianasÉfki. rlFldo di euro s5
verà rorÍisposto in @nlòntiall'arivo e prima

Per u[enoi informazioni onlattarè la seSreleria
dell lssoriazione Gio@lie & Dinloni ai noneí
0765 11320 (anch€ fax) e 347 659t32, oppure
aniaversosiocolie edintomi@hotmail.(om



Otfe che per la lunga serie di inconti ed arricchimenti prcfussionali che dascun operatore porta via con sé, il me€ling intende catalizzare le forle ditrtd
gli operatori per chìedere con mag8jor peso e deteminazione il rkonoscimento delle valenze pedagogiche di questi progelti in ambito scolastico/ilihrzio-
nale e a livello nazionale. A questo s(opo conlinua il censimento deglioperatoÍ atlivi in ltalia ilcui elenco aSgiornato è disponibite sotto Ia voce oPERA-
ToRt, neìla sezione dell'lss. ciocolie e Dintomi presente su llvvwjugglingmagazine.it. Preghiamo tutli gli operatori attivi di inviare ì loro nominativi, dati
anaglalcie CV, all€gando anche indicazioni sul numero di proSeltitenuti nel colso de|2003, delle zone dove avete operato e delnumero dibambiny'ragar-
zi compl€rrivi coinvolti nei progetli a giocoliedédintorni@hotmail.com (inviare solo fle ditelo, mal50 Kb).

LtsTA PARZIAiE I'EGtl OPERAToRI ATÍNI lN lTAllA Scusandociin anticipo preghiamo tuttiglioperatoi il cui nominaiivo non risultasse in elen-
co, o coloro icuidatifosserc effati o incompleti, di contaflarci atlo 147 659732 o Siocolieriedintorni@hotmail.com
lN(o a stNlcAttlA ' Man@ cuidarclli, mall@dM@hormói1..0m, 120 ft66955
lÀll ' Ri$la Ciann , (hildrcnbambiii@libso.it 147 6Jr007A
raxr aLStRoBEtto > Basile cùmine ilduerde@lis6li.( r29 ?166395
BAII ALBERoBÉtto > Dragore Deianira, ildùend.@f(all I 347 4450496
SAll MOtrEÍA ' Cùolamo Piedovann , 3ùo amo@feènail.{ r23 15s2597, 0m :533320
tÉtGA o > Ambalad.n, Bùofthelli torerzo, intÒ.ambaÌadan@blSloor@m, ljg 5595570
BEf,GAINo SERIAII ' caeli Ma n q manlioaeli@lombùd ia.o m.il, r40 rxsl46t, 035 3 00645
B0l0G l > Beinillaria alant@libero(l!5ml4l17
BoLoGN^ ' fariè kanftso, 147 a6$3s7
BoroCNA ' îrè dèl Dus, lzeid€l dus@sm*t r43 0975141
BouA o > ArolliÀram, 04r.914973
B0IZA O > Cdolin Rauó,04?2 e0ì575
BoÉANo > Hubd Moni(a, r49 4oro44l
30ttA o > Animariva, Marmeler lo$t, ioselmÍme ù@yahoo.de 135 60004r, 0471 550454
SOlZAtl0 > Animaliva, 5èlina Mamsol.r, rliia.n@crc2..om, r49 ,630{55
sorjlAt{o > Sodqhi Zohreh, 0471 101357
SoltÀxo vANDolEs ' cir.omir, Fèd€6phl sl3id, ( rcomir@yahoo.il, 0472 359479
mri 0 vANDolEs > Nabed Floinda, 0472 369?5+
8OllÀIO VlNlt > ftedo Man'r, r47 366ssl7
CESE||rmao FORII > Mkrodr.o, Aqlarone Cdh, miqodro@yahoo.it, 317 266505, 0547 3n32
ClSElU|l|to FoRtl > Miíodr@, terdis Rodo[o, miú0.irc@yah0o.( 157 265505
( lvrAwccl| lA > Sino Alena, 8id.o s €dinlomi@h0tmail.om, 0766 1r]20
CRE olul CAslÉtVERDE, Aho cianl(a, dnnqlaomiro@l5@li.it 147 965316s,057: 429097
FrRÉt{tf > lef3elli silùa, iolo ane@hofin.il.@m, r40 560219r, 055 72s23
LùCCA > Pollasrini Ann.m.i., 0531 27?l97
IUCCI > vanni And@, oppLeroTs@hotnail rÒh, 129 l6s90l4
LUCCI,VanniFfan.6ó,ffairinoT9@h0ha om,r49rì6573r

ACIIAîA sAN sÉvERlNo i/lncHt ' Pi.dnini túo, lùdhai@holmail.@m
illraxo > lL Balzo, Cabrièlla Baldoni, inlo@ieatod€lcco lr í7 357r$
mllANo > Fondèzione lheodora, Rod,igo MoBanti, ro& 3o.mol3anl @lin.il, 547 246914
illIANO > Pi.<oh Sruola di Cir.o, Camilla Pelulo, inlo@p @ aruo a di .irco,il, 02 a22s0l7a
rf,rlAl{o > Pkóla sooló di circq clèudio Madia, info@pi..dlaflola di dfto.il, 133 63€3554
itllA o > Pi@lo cir@ del5ole, irlo@rirónaidoodei..om, 02 45,1375e
MrLAno ca55aN0 D ADDA, Marc0 lvonrandi, monlabru@ri56li i! rll 6$m96
M|LA 0 > Pircla Sdola d Cir@, Cinza Alberid, r{01431220
MILANo> Pi@la s.uolè d cir@,5onia BèLoni,l1s TaRlì5

MtL|I|o , Pk.oLa s.loLa di cino, ftano 0€l 5où0, rr9 57?6264
últAl|o , pi.ola kùola di Cir(o, Slefano tonso, r47 035J969
Mlt^io > Pi@ld 5(úol. di cir@. vaLerió Paravidii, rr9 7955400
Mll,Aìo > Pi.@h kuola di cirÒ, Tiziana losoi 153 4004140

oDIt{A , En.4heiamo, Michele 0e Sanl s, into@enefgheiimo.il, J20 4r6r59J
moDll|^ > lne4heiamo, c a.obaai Maueo, tnclù lì.io.mr@libèîo.il, l)9 450t09
l|t|PorL Kads, Bùnio Crido, 313 929727
lultou > C rc6 Bosdì, Zùlo Va er a, <ntuborh@libùoj! lll 63335t4
PADOV , Biolo Evdo$éLla, rcklla@{appi oh, rr3 2650199
PADOVA > CarlKlo Ameio, amekgg @y.hoo.it, rl5 5214047
PADOVA, Maf n Cisrard, r rianomadn@hoÙnail..om, :23 494€210
PADOVA 50 anro \tro.d d\oddlo$o_nooÌbFo.rl J4{ 404rdJr
'IDOVA, Cori fabizio, l gor @ o il,323 6rja57a
DÀDOV FoNIANLVA > 6è5t. dello !. e Da Dalt E.,llcedeleia@libùo.il,049.t9
PAIEiMO ' kùoh C rco Àlédìl€ranèd, Bdnaba Àldio, rcrpabox@yahoo.l 123 179025J
tarERMo > ku0la c rc l\ì€l kraneo, sold.io sletan a, J47 0002799
tEtuclA > cooe. conr.Emo, rvar a tùGa Paùloria, oaúlonla@libèîó.il, 143 &916929
DEnUG|A, Coo9. Conlavemo, Miche e Paohni, midip.o@Libso.il 147 r35765a
'lnUGIA > Coneu io A3N, FÍiidli CniaÉ, .hiafyr@hotmail..om, r47 56053r3
PEnUG|A ' CoBotrio ABN, 5aÌó Sepic(hi, spics@libso.iL rl3 6930556
tltA P0NIEoEM > Marina Favllla, anliî6i@irferfee ll r49 630-42r I
RIGGloEMlLlA>8ody5l!dio,albèrn 5ú5ì,$ftÌ6!@yahÒo.il,533 1197924 0
IEGGIO EfilllA QUAÍRo CASlEllA > Van6a Livi, ]49 0560J44
Rol|a ' Enddi, Pa0l0 s.annalino, ilo@spùioenddi.it, ]?3 947Ín, 06 1011570, 06 61520905
noflA > lnddj, taua Domella, inio@spazioerddi.it 120 6514rll, 06 1011570
noflA > Circ lMdimq oenori tcllò rircnax mo@!ibèb.il, 119 754961s
tollla > cif@ l\rdino, cig MÍina, .ircmaimo@libù0.( 0765 179559
xoMA > circo Maimo, Leonddi cùlo, d@mdimo@libùo.l 0765 i26re2
IOMA > Cir@ Mdiúo, omdoh Andl!, úróhar mo@libem.il, 076s 116192
nOM > Pu<i Coraniino, @ri pud@faslúebneliL rr5 l3ii76
noMA > Paùi<e lorey, pjorey@yahoof, 519 3?41147
toMA taDlsPor ' MhÍàMondq sefiinoilL Bibianè, bibi.na.beninoÍi@liberc.i , rr9 2D7242
mnl 0 CARMAGNoTA > Funa dìe n Duma, Poru C utpe,lunarhendùha@yahoÒ.i1,513 2742353
ton 0CARMACNotA'F!marhènDùmè Sgròkèfte{o,lum&h€îduma@yahoo.[r$9792]16
TnENTO ' webft tnfto, wbenio@vif3ilio.( 0461 9ì?ì76
nENlot.MlcHELEAttADlcE>cèlli uisabena. $99791109
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Da compilare ed invìare via far o per posla, Ìnsieme ad una copia de la ricevulé delveuamento, ai recapiii di cuÌ sopra

ro sottosíitio/a rata/a a r i

cap città

!e I  e  mai l

Presa lisione dello ratuto (coisultablLe anche ru MjùSglinSmagazine.it) e deSli inteitiassóciaiivi, chiedo diaderire éllî$ocìazione GiocoLiei e
Dintoni. Alle80 copia dell'awenùto versamento della qLiota associativa.

Ddtd

PER t socl (tr. parértési 8li omaffi)
€ l t  >  (a succesive uscÌ te d iJug Ma6+ Qùadernid l lug Mag)
€ 1 2 + 4 > ( a s u c c e s i v e u s c Ì t e d i J u s f , 1 a 8 + Q ù a d e m i d i l u g M a g + L o z e n d e l l L , S S l i n g )
€ 12 + 6 > (a succesive lscite di lu8 l\,,lag + Qùademi di -ru8 Mag + rihid)
€ | 2 + 8 > (a succesive uscite di lug MaE + Qùaderni d i Jù8 Mag + Luci della GìocoLeria)

PER LE ASSOCIAZIONI E LE PAIESTRE GIOCOLIERI (ira Parentési gli oma$i)
tAss. Ciocolieti e DintÒthì, secondo i suoi fini stotutotì, stipulo ùno convenzione pet 10 micrc-disttibuzìone de e sue púbblcdzioni e Per lbryonizzozia-
ne di prciezionì videa e spettocoliche prcnuovoho ld gio.oleio e le otricircensi. Se siete Assacidzione,.on un lacole dave svalgete le vasfre oftívítò,
e siete intercssatio questa Noqetto, ecca l'ìnpegnÒ ninino che vichíediono:
€ lO > (a succe$ive uscite dÌJugElin8 Àla8azine, s copie per numero, + una collezione di lo arelrati diJusSling rMagazine + 5 copie dei Quaderni
diJ!g8lin8 ÀIaSazine + segnalazione dei vr. dlerimenli sulle paSine diJuEElin8 Àlasazine e delle vs. iniziative s! M.juSSlin8magazine.it).

N-B- Qualsiasi opzione scegliate, inviare I'importo dovuto tramite ccP n. 56726404 inlestato a:
Associazionè ciocolieli & Dintorni, specificando nella causale ADÉSIOI{E ANNUALE + il numero della rivisla che intendete
dcetrere per primo (+ ev€ntualm€Íle taglia per la r-shirt S, M o L)



Clavette e / \
Pattíne | |
Econoniche 

\ |

? l
t

La pi.i vasta gamma in Europa di:
Libri, Video, Articoli per Giocolieri, Attrezzi Sportivi e Didattici per Scuole e Corsi

trt
Tappeti elastici, Filo teso,
RolaBola e Rolasteft, Teloni
e Giochi per I'aria Apefta
VotEx, Kiwido, Pois e alto...

Enail:agile@agileitalia.con a
www.agiteitalia.com Z,<

Sconti per Associazioni, Scuole, Corsi, Enti Sqortivj
Suggen'l'enfi, Consigli e Preventiví su ichiesÍa. Disponibikà immectiata

cli tutti gli arlicoli in listino e possibilità di repeire in brcve tempo atti awezzi sportivi e ctídaftici: chiamateci!

bou q erocounn ro As
tEL 0522332é67 - rt\ rE\\

VENDIIA ON-TINEDtotft r,OOO.,Cert o  ) J -

PREZZI SPEClAll PER ASSOC|AZ|ON|, CORSI, SCUOLE, COttUNtr ASSTSTENZA !ECN|CA; SpEDtZtONE tN ruITA TTAUA
IN UN SITO POIRAI TUTTE TE PIU' IMPORTANTI MARCHE ESIS'IENTI NEt SETTORE DEI.LA GIOCOI.ERIA,,


